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Esco ora dal teatro Sociale, com.|PU 
er il godi» 


mossa ‘non’ #0, ne più 


mento provato nell'udire la pa 


la frase clagsica- 


icace de 


a ei 
tore;'o pier l'onda ‘dI schilettà 


Hanità 


ancora’ hitta "la delicata potenza. 
Dire che a sentir Giovanni Pascoli 

è accorsa tutta Mantova intellettuale 
© che il Vasto teatro era grernito, 
sarebbe superfluo. Giovanni Pascoli 
è una gloria troppo cars agli Ita- 
liani perchè essi si lascino sfuggir 
l'occasione di udire la sua magica 
parola. E la festa dell'inaugurazione 
della bandierd' che, le signore man- 
tovanè — sempre in prima fila; 
quando si tratta di segnare qualche 
t atoria della pic- 

Patria — vollero 

lezione della Società 

“sezione  se- 

«sentinella 
ii poeta — 


inè 

d'Italia» come ha détto 
i dico un avvenimento ‘di carat: 
vile ‘troppo altò ‘perché Man- 

ta non vi fosserappresantata, 


Ori 
ita. 
che è passata oggi nel 
numeroso uditorio, e ‘di cui io sento 


ticinando . future glorie: luminose 
per la giavane Italiana, : 
te Il Pascoli-nella sua con- 
ferenza ha avuto anche parole di 
alta lode per il « Vademecum: del 
l’emigrante » ua utilissimo opuscolo 
blicato per cura di questo Co- 
raltato della, « Dante Alighieri »: e 
che sarebbe molto utile far cono- 
scere anche in Friuli, affinchè 
qualche benemerito della - Società 
facesse . qualche cosa di «simile 
anche per la. provincia di-Udine. 
Maria Blasutigh. 











Un inno alla Patria — chiama 
il Corriere della-Sera questo di Gio: 
vanni Pascoli. E. leggendone. quei 
periodi che: il giornale. Jombardo 
pubblica, ben si comprende, }’ enti: 
siasmo: onde: 1’ niditorià malitovano]» 

@ del quale fa gentile che} 
ci scrisse risente: ancora e comu: 
nica le vibrazioni sublimi. Ne ri- 
‘produciamo alcuni; periodi, ©’ 
Hi poeta dice che avrebbe voluto 
| nel’venire a Mantova per dare 
il saluto alla nuova bandiera, mu 
vere "dal sepolcro di Dante nella 
sua. Ravenna: ma non dal sepolero 
quale è, ma collocato, nella celebre 
Pineta di S. Apollinare. :L’,arca 
chinidente le ceneri del Divino Poeta, 
è l'altare da cui egli moverebbe : 


a 








ia, grazie ‘agli organizzatori 


del'Muntcipio ed a. q 
‘ghisalma di altre. sezioni è di 
istituti’ scolastici e sodalizi cittadini 
senza distinzione di partito o (di 
classe, non avrebbe potuto riuscire 
più solenne, nd avere un carattere 
più nobile ‘0 più patriottico, 

Dopo una rapida enumerazione 
degli aderenti alla festa ed una 
breve lettura di telegrammi d’oc- 
cagione fatta dal benemerito Segre- 
tario di questa Sezione, il Sindaco, 
prof. Ugo Stalori con quella ge 
nidlità di frase che gli è propria, 
ha preso, con opportune parole, in 
consegna ‘la bandiera è portò un 
raverente e caldo saluto ‘al poeta 
di Myricae. 

£ Giovanni Pascoli, tra un silen- 
zio religioso interrotto soltanto da 

ualche vivace scoppio d'ammira- 
zione, ha. parlato per clrca. tre 
uarti d'ora, dopo di che un entu- 


cidere dall'ulivo secro un ramo e. por- 
tarlo a quell’ accolta dei Agli di. Dante, 
che più nell’anno ‘avesse ‘operato. per 


sarebbè venuto quel ramo, simbolo ‘di 
pazienza e di forza: di pace sì, ma. an- 
chie di gloria; di copia ma anche di lu- 
ce: di balsamo’ sì, ma anche di fiamma. 
Ma non quello che: dovrebbe arserò;' è. 
L'arca non è-nel:suo tempio e’ nessuno 
taglia 






è il meglio del ‘sogno che è 
sta che tu, 
mio dell’ italianità 


2.1 ® presso .l arca: è un piccolo tilivo 
ghe abbraccia. con ombra le religuié 
santé, e‘ogni anno, nel mese di maggio, 
nel'quale nacque-il poeta; - un ‘posta in- 
feriore.ma non indegno, che dirante l’an- 
no nvyoare; innalzato il più: persuasivo 
canto di, éoncordia 0 il più amoroso poe- 
ma di concordia o il più anblime inno di 
gloria in. pro dî questa Italia che non so 
se.:più giustamente si chiami la. vecchia 
Italia piena di memorie o.la.glovane Ha- 
Ha. vibrante di speranza .-—. quel posta 
dovrebbe mnovere per quélle ombre chia-| :: 
re, in quel silenzio vivo, tra quel rito in- 
visibile, a quell'arca, a quell’are, e re- 


l'italianità; È così, ‘ quest'anno, ‘8°’ voi 


19 





quel ramo, e io non sono il :poeta, sig 

lo. porterebbe. £* un sogno, ma 

‘cosa ‘di vero, La realtà che resta 

svanito; Re- 

o Mantova, hei vinto: ‘il pre- 
lanità, 3 


«E qui accade fatto che. risveglia :nali. 





slastico applauso ha echeggiato a r 
lutigo nel treatro, 


mento, è compito troppo arduo per 
un pigmeo par mio; Giovanni Pa- 
scoli ha una tale potenza di pene- 


un modo, così meraviglioso, di dar 
vita colla, parola alle visioni: del suo 
genio dioetico che ammirarlo ed 
applaudi 

tentare di raccogliere in breve 
sintesi il suo pensiero, una profa- 
mazione Fatta all’arte, 

Egli che ha il segreto di trovaro 
sempre la nota giusta per il suo 
canto, dopo aver sciolto, sotto for 
ma di sogno, un vero inno d’a 
more a Dante, e fatta di Virgilio 
un’ evocazione degna del grande 
Latino e del paese che ri gloria di 
avergli dato i natali, ha saputo con 
profondo senso d’ italianità, accop- 
piare felicemente la memoria del 
sonno Maestro a quella del divino 
scolaro e fare un ingegnoso quanto 
efficace parallelo tra Ravenna e 
Mantova, tra l'emigrazione antica 
e la moderna, tra la grandezza 
dell’ Italia romana e quella della 
terza Italia. — E ispirandosi ai ri- 
cordi di questa classica terra di 
Martiri ed. all’ opera; solerte di 
questo Comitato della « Dante Ali- 
ghieri », ha chiusa la sua splendida 
conferenza con un volo lirico degno 
di iui. e.del solenne momento, va- 


m 
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5 di 
— Non è vero!.. Ella s' inganna, 


— Come! 

— 1 miei sentimenti verso di lei, 
sono ben diversi f 

— Dio lo voglia? 





in 


mano, 


Rita trasali, come se |’ avesse{biare ii mio affetto... secretamente... 


toccata un. serpente; ma non si 
s0089e. 


l’altro. — Le ho detto dianzi che jla 
it dolore, chela sventura sono: en. 
trati in questa casa, I più:: tristi 
presentimenti mi accasciano.. 





ciulla ch’ella: or ora ha lasciata;|bane che. arriva al fine del quale 


vivrà:?1. Fra non molto io. sardlio 
solo, con l'immensa fortuna che 
ini gi invidia, senza parenti... senza 
affezioni... Fra me è la marchesa 








venne non vuol darsi, per vinta; 
Riassumere la conferenza di i comitato riassame le ragione, 
= | proporzione, le somma e conclude; a 
gigante del pensiero e del senti mondi. old che commove în tale indu- 
stre calcolo, è che, a guardare in fondo, 
la mia Ravenna fnsista che si ricoriosoa, 
non tanto che ella possiede un ' diritto, 
trazione nello spirito delle cose ed LT che ella adempie a nn dovere, che 
sentinella del confine. A Mantova. no, 
sebbene cadere nom sin disdoro ad altri, 


rlo è cosa facile e naturale parocchè ella sia stata in mano dello 
si 
Intero, nella 
ogni altra citi 
ne dei fanciulli eremaschi, legati colà 
sulle mura, sui bastioni, avanti'i colpi 
dei fratelli e dei padri. 









vi cinge une pianura interminata, nella 
quale sono acque Inerti.e pigre; e nelle 
acque si stendono ninfee, e ne escono i 
gigli gialli, e i lunghi calami della stipa, 
6 strillanotsu essi i piombini e d'ogni parte 
gracidano le rane la loro cantilena, che 
era vecchia:-già ai tempi : del poeta. E 
lontano rhuore come dice un vostro me- 
laneonico caatore d’oggi, la vocs del: pe- 
scatore, tremando sull’acque con un la- 
mento, e lontano di ‘perdono lè romanelle 
delle riseiole, immerse nella marcita: 


— Presso Ravenna è una soletia f 
con una grend’aia dovo, respinto del 


nita a morire; a l’aroo ebbe |’ intendi- 
mento della morte, accerchiato com' era 
dallo straniero armato, e li vide nella! 
irista notte dileguare le imprese future!  !î i 
e la terza Italia, dopo essersi mostrata impiegato del monte ora collagat 
quà e là nei colli veneti, nei' piani lom- 
bardi, alle porte di Roma, vanire final- 
mente nel luogo dove si spense l’imparo |. 
Ma il popolo degli inermi volle che Ga- 
ribaldi vivesse e l’Italia fosse presso Man- 


sibilità, un bisogno d'affetto... e 
credo che sia, comune a tutti gli a 

Egli avvininò la sua poltrona a|uomini.. Sono ricco, ella non lo. somma? 
quella dell' istitutrice e le prese una [ignora ; e potrei fare la felicità della 
donna che acconsentisse a ricam- nassi... 


animo un profondo senso d'amore, Ra- 
il sno 
cifre, lo ragiona, le 





la non cede se non a Udine, alle’ fiera 


non sia ‘senza giusto compenso per lei, 
reniero con le altre terre del quadri- 


iù angoscoso condizione di 
d’ Italia, nella condizio- 


«0 Ravenna, o Mantova, mesta città: 


<O miesante città, Mantova e Ravenna! 
fattoria | 


are a cannonate, Garibaldi portò A- 


è un abisso. It mondo lo ignora; 





onore 6 il nome: ecco perchè il; vare 


cose non p: 
— E poi?.. 





uò essere sfuggita... | 


fondo all’ animo una grande sen- 


Io la ricolmerei di beni..- la cir- 


} conderei del lusso che alla donna sata : istitutrice, Furno ten 
— Mi i mi I ri some il sole alle piante, mente la mano — Petrebbe essere 
Cin O topo diagiP ore ponviono come il n È È probabile. che si pentisse bentosto 
di questo legame, lei, severo 
— Vede bene — cominciò, fred- spetto, rigido di costumi... Anchi 
la fan-| damente ma senza collera — Vede rifletterò... 


luce ai diamanti... 
:Rita Jo. interruppe col gesto. 


le parlavo... Fo 
- ne offende, forse? 
= :Continui. pure, = 


— Quella donna sarebbo,., Jel,, sè, Elia 


vita, ‘fn iasegnato a-morira:o-ail' 
nuova a lodare ‘saerific 
dolce prete scorisacrato. tornò” Re; 
la santità,’ingInoochiafo innanzi è 
benedisendo: con':i6 di 

stati. raschiati i 
pagni di martiri: 
«0 meste, 0 8! 


— Società opéraia. 
7. — Si tenne ieri.in- seconda: con- 
vocazione | assemblea: di: questo s0- 
dalizio fondato, nel-.187! 
sciuto quale ente. morale 
oggidi conta 210 soci ed:h 
trim li 21700; 

zioni variano: 


cassiere il cav. in 


Iétti': Gaiatto France: 
cesco, Puppalin  Luigi;;:a 
‘aggiunse Vittorio Turcha 
sletto, Il : 
‘tomposto dal sig, Carl 0 
Eugenio Boscò e Milanese Massimo. 
Se gli enti morali di qui yolessero 
formare ‘ina cooperativi 
costruzione de) ; 
scatto ‘Assicurativo; 1a° Socie! 
Soccorso poirebbe 
parte: dei'suoi:capitali insiti 
così utile e necessaria a Port 
tg 


6. leri sera: fu f Lana 
aperta al pubblico::la=invidva sala 

teatrale, battezzata ‘coni 
Politeama Palmatioy 
E'un vasto ambiente: chè:m 


ghezza e 


plausi durante la rappresentazion 
scenari e vestiario afarzosi. .: -.* 
Se pur le seguenti rappreserita. 
zioni avranno la medesima ‘esect= 
zione della prima; il pubblico ac: 
correrà numeroso, perchè in conîì 
plesso è. uno spettacolo: buono 
della compagnia fanno parte-alet 
bravi artisti. & 
i, Nomina al monte. 
In sostituzione del sig. 


volesse, miss Mary... Chi mai 
ma c'è un abisso, e che diviéne'trebbo ispiràrmi, fuo; 
ognor più fondo e cupo... Bisogna dica-una passione r 
in ogni circostanza. salvaguardare affetto serio, durevol 





cerità=delle :sue parole. 






tova, ira i pini del 


dove fu ind 


ai 
insegnamento -<di 67,0) 


cui. 


Po pastecii i sR08 


Lear 


io di lire 


Teri fu ritor 


Angelo Sguerzi, 
Antoni&.Bon, e 
; futigio rie- 





niembri al Consigli 
Comitato . dei 


per 






er: la 


metri di larghezza! 'è 25 di’ tut 









s.fali mame, : 





Un pubblico;abbistanza numeroso 
aspistette alla prima rappresenta 
zione della ‘ compagnia Rovi-Cam 
peggi. 





e dire con:-la:sua: protesta non si 
ha. diritto di far attendere il pub 
blico più di: un’ora dopo quello-in 
dicato sui manifesti, 














Mi 


in riposo, fu nominato ad unanimit: 
il signor Alfredo Daniele. 

Lu scelta” è ‘stata 
trovata ottima. 








è loi, “Rol fi 
Ta, matin 

Dove tro: 
una bellezza più perfettà;inì'inì 


mondo nutia sa. Ma ella è troppo telligenza più adatta ni canforti‘fi 
intelligente, per non aver compreso d'un uomo che abbia, come 
quanto noi, d’accordo,:si cerca dis- bisono di un’ affezione seria 
simulare; a leiquesta condizione tita ? 

— A questa bellezza, a 
intelligenza, che prezzo darebbé? 

— Vede: sotto apparenze ruvide, — chièse Rita, con voce carezze: 
severe, dure, io credo nascondere vole. 


6 mò 
Sage 


ques 





La fissi lei... 
La. 


Ma sì, ma si.. 





Che importa.la 


— Stia in guardia!... Se la rovi+'possa 


Non lo credo / 
Ci riflatterà sopra / — ‘insi- 


Lungamente ? 
No, se posso credere alla 


Può ‘crederoi, può credéiài. 
non riescirà m. p 





nia G 
Italia 


1888; 
pin pas 
Le gomiti: 


ffolo, 


le. cave operaie ari 
cietà di M. 


‘mbme "di 
ira 
n= 
possiedo -oleganti:Jopgie.i 
La facciata elegantissita-in stile 
moderno fu ‘eseguita*s1 schi 
. Earico de Brunià: 
nato ?dal disegno::non 
della pittura; ‘e: della: musica: 
liteama è di:: proprietà :dbl:: 
Leonardo Pastoruttt 
uale, oltra -all'aver.eseguità” 

ori richiesti :‘dall’afte:mua, dire 
la costruzione, da 

La.sala, che: indabbiamente. 80° 
stituirà il nostro:-sociale per le:rit- 
nioni, conferenze: ece., rig 
bisogni dell’acuetica. 


le 
Ir Pa-|00 
signo} dI 

























«M 
— Consiglio: 


uniti. (Italo) 


17 ‘consiglieri, per deliberare ci; 
il'seguénte ordino del giorno : 


di. proluogar: am. 
damenti di S; 

viano, Saci 
tiberazioni 
seguita 
sig: Siadato, alla quale 
parte il: Sindaco di S. Danioli 
limbergo, ‘Maniigo, Avianò; 


Comitato promotore 6 di stanzier: 
pel ‘bilaneid del corr. anno un 
somma di L. ‘100 onde far fronti 


per lostudio 
clato ». 
Il'sig: Sindaco, anzi tutto 


‘del: defunto’ cav. 
la 


dl int i 
{ presenti ‘’Accolgoni 
rispettogsimente ‘si ‘alzano in 


e 


te fe pratiche ‘corse ‘Allo sco) 


vizio 
rizi 


i con automi 
"’con ‘Ta 


del ‘mondo’ civ 
e mette al vot 


si” anprova” 
soddisfazi: 


sal 
— Congregazione di Carità. + 


Carità 


le le entrate durante l'an. 
nò furono. di lire. 8219.78 contro 
si di lire 7241.23; per. cui 
# ebbe ‘in civanzo di cassa di lire 


{| I stssidii in denaro elargiti dalla 
Congregazione furono N. 598 per 
‘tim ‘importo complessivo di lire 
spesa per medicinali 
i poveri, importò, L. 1155, 
i spesero in ‘tutto; ‘der * 
i|meficenza L. 4675. Il resto della spe- 
a si riferisce a resid; assivi e 
spese ordinarie. d’ ammi azione. 


(San Vito al Taglim. 


i— Concerto Musicale. 

(Rio) 7. — Domenica sera nella 
iazza. Maggiore, chbbe luogo il 
.. Concerto... Municipale...della 


ponde ai 















iva parte ‘di *nuovi filarmonici. 
Venne svolto un bellissimo, pro- 
l'afàmi a sottà la direzione dall’ Eg. 
maestro nostro concittadino Sig. 
Devittor G. Batta. 


‘ Spilîmbergo. 


Alla seconda dei filodrammatici 
un’ altra pienona. 
1: Bozzetto e In barba al Sindaco, 






imo, applausi 
bero anche 


iZaddo. 






dere tutto l'i 
Poi, mutando 
tono, soggiunse : 
— E ta sua storia?... 

— Quale storia? — fece Rita, 
ingendo non ricordarsene più. - 
-— La sua... del testamento... ‘ 


improvvisamente 





Î 
É 
È 








I . 
== Crede che l'abbia dimenti- 


cata ? ; 
Î .— Vorrebbe conoscerla? Ma è 
igi edi.1 

importa? 


‘triste! 
—.. Triste davvero? 





pensare. 
— Qui 
pizre la mia curiosità. 





= Oggi, alle Mil nostro 
a | consiglio comunale convocato d'ur 
penza, tenne una seduta, presenti 


«Il ‘consiglio: "Comunale di Ma- 
rigo, riconoscendo |’ opportunità 
i Udine-S. Da 

niele fifio@: Stile attraverzo i man- 


Udine su invito di quel 
presero 
Spi- 
D i lelibera 
di delegare il'signor Sindaco a rap: 
preseritare il Comune in. seno. al 


alle spese eventualmente occorrenti 
preliminare del trac- 


‘ dì t corda 
ci 8! con nobili parole la perdita avuta 
dal'nostra consiglio neila persona 
Antonio Faelli, 
? élargizione dei figli di Ini per ono- 
rarne la memoria, a beneficio del. 


ino la proposta e 
lì sindaco fa voi la storia di tut: 
rapido dé tra- 


“d'un 
inetta in, comititileazio. 





“{che preparerannì 








Anche la Jocale_ Congregazione di 
e 








{stagione estiva, eseguito anche da si 


scata... 
briiscamente. 


— E: poi, la è ‘una storia cosìfglese come una leggiera ‘inte! 
‘aggressiva; che non: 


ion fa che raddop-|— Se non quest 
Rai i già da -qualche*éttimi 


Rild-Mest 


jha innalzato un: inno ‘al’ cacce 
lonnello WF. Cody, 
che fn questi’ giorni 
di intti è la cui grani 


borgata della provinci 


lonve a «Buffalo Bill'8 

narrandone le gesta; 

.. trionfi, lo 

grande e' imponente. R' 


nuovo mòndo «Buffalo Bill's >, 

figlio delle città: dove i, 

casupole di 20%di 30. piani, dov 

l’arditezza delle imprese ragginng 

l’invérosimile, if meravigliosi 
E non è tale fi 

questo americano,“ 


è 
a 
e 


in città, coi suoi quattro treni p: 
ticolari con 39 carrozzoni, dei qui 


sportano una popalazianie di 800 per 
sone con 500 cavalli Y 
“[di'.gente diversa : cosacchi del Cal 
è | Ca80;! giapponesi, 


‘| messicani, soldeii dell'artigliéri 


da'tutte 
ti colori. 


seuro davanti ag] v 
penser a sfomare tutta quella tab. 
sa di: gente! ULI 

E v'immaginate )’ 








mi? Io ne ho qui sù 
tavolino : è un colosso senza” par: 
gone. È. quella vasta “urena, 
“|mon-si può chiemar circo; ® 
retta in poche ore, durarite “un 
mattibata E° più facile imiiagi. 
nare: che non descrivere il‘lavoro 
che:si compie da ogni squadra; or- 





gli: senza ingombri, si può dir sen 


parole. Ogni uimo al suo posto, 
Stiddavoro.. i... ) 


. i 
E chi è che. dirige, chi è che 
rovvéde a tutta questa massa di 
avoro un’ altro americano: i} 
maggiore John..Wi. Burké, l' ammi. 
nistra i SIL 
dell’ impresa 
Cdy.E?un 
lavoro»-Che 
nella torice- 
zione delpen: 
siero rasenta 
quasi]? uto- 
pia; iquello 
che. compie 
il prodigioso: 
amministra 
tore, il quasi 
direi mi 


rioso. ‘agente che tutto prevede che 








pen unelli magari 







di 400 abitanti 
seduta c’è una baruffa l... 


tei 


diverse dicono tutti le stesse cose, 
dettate dalla sua .sconfinata fanta- 
sia. 
Burke ha sfruttato tutti i rami 
dello scibile umano per raggiungere: 
il suo scopo: ha attinto alla storia 









generalinente; ieri. sera i fratelli Martinuzzi ed illsacra ed alla filosofia, alle astruserie 


della matematica. ed ai fiori del. 


Ella lo guardò con una espres: 
sione strana. 

— Sono quasi per cedere alle sue 
istanze... ma pure, uno scrupolo mi 
resta ancora, 

— E quale? I 

— Temo'“di turbare maggior. 
mente-là pace ill questa ‘casa, che 
recenti sventure hanno già offu- 


Remigio di Rosenfeld si drizzò 





C'eranel timbro di voce dell' in-| 





li:sfaggì. 
—-Che': intenderebbe:dir 


Più ‘che lei, signore, tion lo Sine, egli corrugando‘le- cigli 


h nulla 1 replicò 





D'altra: parte, m ncresce ri-|brata, si oscurerebbe ‘de 


ilovere tristi ‘ricordi. i 


o cedassi.alle suò:pì 


“Egli si fece di nuovo insinua-|contandole quello:chi 


‘mente, carezzevole, ‘quasi tenero, 


andò perfino un sorriso che gli|con' gesto all 


he inavvertitamente. trangugi: }° 


te; miss Mary! — 
Ls ri crede? È si 
Lo sl dice e lo credi 


ttigliava la bocca come ‘ad:uno |ilel: marche: 


La stampa ilalfina fatta concorda 


tore di baffi € d'indiani: Î co 


ppireicata fin nella più tandesta 


Penisoln dedicano to-|, 


Spettacolo 
un cittadi. 
no anzi, un ardito cittadino del 


SOFBONA.. 


più 
che americano: cosmopolità' chie ‘ha 
attraversato l’occano ed è venuto 
nella vecchia. Euvepa per percor. 
rerla in lungo ed in. largòi: di città 
8 Iussuosi vagoni letti, e che. tra- 
un paese 
indiani; ‘arabi. 
della cavalleria americana; lancieri 
inglesi, cow boys, genti insomma 
parti del mondo”e di tutti 


A me. parola il’onore verrebbe 
cechi, se dovessi 


dinato, preciso, sicuro, senza’ inica-| x 


iavallo biance, 
i |shperbamente be 


“igoni 


' [dal vento, al.mese di.iuglio; 


dove ad ogni | 


a 


mirari 







“ta in moda,ch: i 
« cassero calla:pinta delle Afte 
.{«.dy-ha permesso ai: guerrier 
« tulle to mazioni di 
«mani; È 














»|quanto misurino i carri:-di 
1 


messi in fila, che/a] 





€ ti 

Fa delle intiere lezioni 
olgi:, citando Cesara; 
e! Federico i Grando e Cisti 
.|per:Gsaltare la tattica di 






















ciclopedia a; 
“{di genio. 


lata «dei .cayaltari del sno-Ciréo:: 
Adora Invita eroica: delle: praie: 
rie, le caccie, Ja guerra; i; pasti: di 


ì fumante: 
4. 







carne cruda arco 
bendizioni pi ntificali, 
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È . benedicendo..due gio: 
vani'ch'egli creileva ‘fossero. fidan: 
matit.i È 


































probibilim 
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Vai 
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fila per fil 
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Îl grano dorato ondòg 





schi dei cnvalieri scintiliano, 


Vi 



























lo le narrerò soltanto la 
— i l’alîra? 
Continuerenio : domani, 
- Caldi desidérà; 











































come la:trovata : del centro finan» 1 04 -focota Aranooriore di tro 


ziarlo e del contro‘economico, si do-|qre allegre, 

vrebbero cavarne due conseguonze :| | Alle 6 112 prendemmo il treno 
che quegli impiagati favorano « periper Wiline dove sf-giunge alle 9,10 
amora el Comune», a non di unfesntonti della bella escursione fatta 
soprassoldo, e quindi non è nom-|ma non perfettamente asciutti (nà 


Udine-Maniago-Avlano:Sacile Î 


Utilissima per tutta ia:parte nord 
occidentale questa sarà certa. 
mente la contenzione della tramvia 


la Stella d’ Oro » è statà trasformata 
iin questi ultimi tempi in vero 
I teatro. 


6; ad un cenno lo file si cn] » Ipplis. 
rhiano in torrenti mobili di colori | — Disgrazio festive. | 
6 di Inci; i cavalieri seguono, a-[7. —- feri î? cosidetta Plev di Tpplis 
‘vanzano, rotrocedono, sì formaunisi al santuario di Ci È 


Por 
conti 


mo assistito sl mangnr: 
zivne dsl nuovo impianto efettrico 
pr cado stfano e 


iti gruppi, formano dei nastri umani 

BU due linee, st ritivano al ga 

ppo e spariscono da 
venuti: ad essi, altre scone stori 
che e tornei si succedono, alti 
tanto affascinanti e pioni i jute 
resse, 

Eil bravo amminist 
muove ogni qual volt: 

lodz. 

Ti colonnello fantastico deve es 
sere un uomo meraviglioso, È vero 
che nella sua giovinezza compose 
drarami, ottenendo succassi sirepi. 
tosì; ma fi anche ad un punto per 
sedere al Sonsto degli Stati TIniti, 
8 fu salvo perchè... ottenne soltanto 
una onorevelo minoranza, 

Le sue ‘avigliose qualità non 
sono f'orse te più pratiche, per vivere 
in Furopa; 1a nelle praterie stermi 
nate del Wild-West hanno un irs- 
menso valore, 


si ine 
merive di 


La « Celebrità delle pianure », il 
« Re di tutti », come con impareg- 
giabile traslato il suo amministra» 
tore lo chiama, riprodurrà fra noi 
le gesta compiute traverso il con- 
tinente americano, si mostrerà nel 
l'abilità di uecidere gli Siux, e ter 
minerà lo spettacolo con l'apoteosi 
della puce e la danza delle nazioni. 

‘alehecusa enme il bal!» Amor ad 

« delle grandi Arene. 

invece delle ballerine, danzeranno 

sogacchi e ì giapponesi da un lato, 

indiani e i turchi dall'altro; si 
aricheranno a vicenda di sciaco- 
solate... a poi si abbraccieranno nel 
quadro finale, compiendo acroba- 
liami incredibili.. 

Venerdì -- tutti in Piazza d'Ar- 
mi, adunque, da tutto it Friuli, di 
qua e di là del confine. 

Parigi. Londra, Berlino, Brussel- 
les, Roma, New-York, Vienna, tutte 
le capicali d’Enropa e d’America, 
«ome anche migliaia e migliaia di 
altre città. hanno ricevuto con en- 
tusiasmo ed npplaudito « Buffalo 
BH[» «4 il suo Congresso di 
« Rougt Riders » che ora ha as 
sunto anche più vaste proporzioni. 
E° un'istruzione che non si dimen 
ticherì più: è insieme ima lezione 
ed un divertimento. 
IVASEREIDINNTAALIBETIDORANAATIPNNISREFRIALISINAARRIVISALEIANIALIMAAGAAATE MANINA 


S. Giorgio di Nog. 


— Teatro 

Fra giorni }a distinta compagnia 
drammatica Seracchioli partirà da 
San Giorgio di Nugaro lasciando 
grato ricordo del suo soggiorno 
fra noi. 

La eco ilei meritati applausi che 
si ebbe dalla modesta popolazione 
di Sangiorgiu possa giungere in 
quei maggiuri centri dove i bravi 
artisti andranno a raccogliere altri 
allori; qui rimarrà per lungo tempo 
viva e cara memoria della loro 
permanenza, durante la quale que- 
sti fedeli interpreti dell’arte dram- 
matica, tra cui specialmente Fe- 
lice Seracchioli e, il signor Piacen. 
tini Achille, seppero acquistarsi vi- 
vissime simpatie. 


Latisana, 


“> Conferenza. 
8. — Il sig. Giuseppe Giusti, di- 
rettore del /ese tenne oggi una 
pubblica conferenza sulla a Festa 
ilel 1.0 maggio. » S 
L'uditorio vra sestrso. t 
venziere nou disse, nè pretese 
cose muove; ma piacque sp 
mente per la forma sobria ed ele- 
gante, ed i suo discorso fu più 
volte interrotto da calerosi applausi. 
Dopo la conferenza pi la pa 
rola un certo Oaradelio di Ronchi. 


— Consiglio comunale. 

Martedl 8 cor. alle ore 4 pori. tl 
Consiglio comunale si adunerà 
discutere il seguente ordine de 


giorno : 
Lo Suosidio ai danneggiati del 
Vesuvio; 2.0 Sistemazione strada 
Bianicure; ‘0 Costruzione pozzi 
tubolari; 40 Acquisto case Ber 
gamasco e Centis; 5.0 Acquisto 
carro botte spurgo pozzi neri. 


=- Riunione di maestri. 

In'una riunione di maestri, presie- 
duta a titolo di onore dal neo-socio 
Srofi Gellio Cassi, fu nominate a 
onsigliere della sezione di Latisana 
j61 1906 il signor Basilio Limena, 

‘maestro a Ronchis di Latisana, 


iUn ciclista, nel recarsi alla sagra, 


icapo. 


.Imento Neville, 


Gran parie della popola 
oriò in vetture fino 
ella ai piedi dell 
ivqastelmonte, Tra i 
vetture eravi cer 
quale, dopo sca! e le pera 
da Ini condotte, voliando la vettur 
pel ritorno per il distarco «lei bilan 
cino che andò a battere sulle gambe i 
poster del cavalla. ehba a veder: 
la bestia impaurita prendere gran! 
LAP . Î 

lì Biasig volendo chiudere il! 
freno, perdette |’ equilibrio e cadde! 
fra le ruote, riportando varie con-; 
tusioni e lussazioni alt: gamba si- 
nistra è mano destra guaribili in 
venti giorni, ll cavallo pure riportò 
ferite. Lo fermarono 8 Gagliano. 
Giù accadeva verso le 2 ant. 

Ieri ebbe pure iuogo la sagra di 
Spessa, con gran concorso di gente 
anche di olive confine. 1 balli si 
protrassero fino alla mezza notte. 


Iasig Luigi, il! 


causa l'investimento di un cane, 
fu balzato a terra riportando le» 
sioni leggere ad un ginocchio. 

— Venne pure investito, da al 
ira bicicletta d'ignuto, it bambino 
di 4 anni Luigi eancig, che ri- 
portò ferite giudicate non gravi, al 


— Bachicultura. 

Generalmente i bachi sono nati, 
però non con iroppa regolarità. La | 
foglia uon è abbondante. i 
— Viticoltura. 

Sulle nostre colline si lamenta la 
poca nascita nella vite nostrana e! 
l'allargamento della peronospora. 
— Progresso. 

Il soffin del progresso incomincia! 
ad invadere anche questo Comune. | 
Si parla d'impianto telefonico, di 
consorzio con Premariacco per la 
formazione di un Circolo Agricolo 
e fimalmente.,. di un servizio inter- 
comunale di automobili I 

Data l'energia di questi maggio- | 
renti, non ci meraviglieremo che 
queste belle cose possano venire 
attuate. Del resto, se saranno rose 


fioriraano. 
Buia. 


— Vandalismi. 

Fin dal quattordici aprile cominciò 
a funzionare la luce elettrica nel 
nostro pacse. La ditta mise alcune 
lampade gratuitamente anche sulla 
via che da S. Stefano conduce a 
Camadusso, L'altra notte alcuni i- 
guoti prodi della tenebre, si pre 
sero il gusto vandalicn e bestiale 
di rnpere alcune delle lampadine 
adibite all'illuminazione pubblica... 
leri sera, pri si ripetè il cattivo 
gioco è ruppero la lampada che 
sta di fronte all’osteria alla Stella: 
d’Italia, 


Pordenone. 


— Audax Italiano. 
Domenica ebbe luogo la prima mar-} 
cia ufficiale sul percorso Pordenone 
Mestre-Treviso- Motta di Livenza 
S. Vito-Pardenone. I concorrenti: 
Romano Boranga, Italo Za- 
Artico Quarina, Feruecio 
chiesa, Carlo Zanolini. Ernesto 
Pasqualetto; i due ultimi erano, 
aspiranti e splendidamente fecero| 
il percorso segnalandosi forti peda-| 
atori, 
— Un piroscafo «Pordenona». 
terl' altro nel Cantiero del sig. For- 
tunato Menetto a Chioggia si è fe- 
licemente compiuto il varo di un 
piroscafo, che porta il nume di; 
« Pordenone », costrutto espressa- | 
mente per la Navigazione fluviale 
e che 3i adatta alle condizioni dei 
nostri canali, E' di proprietà del- 
l’armatore sig. G. E, Salvagno, che 
ha voluto aumentare la sua flotti- 
glia di rimorchiatori con un piro- 
scafo di speciale forma, per rendere 
possibile il rimorchio delle barche 
dla Venezia a Pordenone e sollecito 
trascort» di tante merci che ora 
alta stazione marittima di Venezia, 
omo molte volta per giorni è 
giorni d' essere innitrate ai nostri 
stabilimenti. 

Il piroscafo della forza di 120 
cavalli, misura m. 22 di lunghezza 
e m. 4,80 di larghezza è pesca m. 
1.50. IH macchinario e le caldaie 
sone state costruite dallo Stabili» 


cha rande la sala ancor più sim- 
ica è bella. 
haio acrà Inogo la prima rap- 
ivesentazione della « Traviata p, 
Da qualehe giorno sono incomin- 
fate le prova dell'orchestra 0 dei 


©soppo. Î 
- Aggredito dagli zingari. 
7. — Questa sera sullo stradone 
dI S. Daniele il contadino Cosani 
Giovanni fu bastonato, per futili 
motivi, da una carovana ii zingari, 
Il paverotto trovandosi solo dovette 
ringraziare il cielo d’essersela scap- 
pata dopo una sol carica di pugni 
rinevuti, 

Tolmezzo. 

— Troppa ghiaia! 
7. -— Si lamenta da vetturali car- 
radori, ciciiati, l'eccessivo inghia- 
iamento fatto in questi giorni sulla 
strada nazionale, Specialmente a 
Villa Santina è oltre Socchieve la 
strada è interamente coperta da 
un tale strato di ghiaia, che sem- 
bra d’attraversare il letto d’un 
torrente. Meno male se questo fosse 


la tutte le altre. 


S. Daniele-Sacile: di una utilità di- 
retta; ma ne ricaverà grande utile 
anche la città nostra è ndiretta. 
mente l’iutiora Provincia, poichè il| 
movi; t» maggiore e il benessere 
che no consegue per ina parie del 
paese va cstendendosi gralatamente 


Ii progstto sarà, pare, contrasta. 
tu da Porienone: tame, questa cit- 
tà, di vedersi «portar via» una 
parte stegli afl'ari, che mettono ca- 
po ad essa da tutta la ragione pe- 
demontana frà Maniago ed Aviano 
Sacile: ws ci sembra cho si esa- 
geri. la primo Inogo, Pordenono è 
già un centro di grande attrazione 
per inilustris a commerci; poi, 
l'esperienza dimostra che le [erro 
vie nuove e iu genere l'anmentata 
facilità le comunicazioni, s6 può 
sulle 12 spostare qualche inte- 
resse iletemninando nuovo correnti 
d'affari. finisco in breve col deter- 
minare tale maggior movimento 
gonerale che tutti se no trovano 
avvnnataggiati. Onde ci sembra che 
il criterio dal quale Pordenone sa. 
rebbe mosso, risponda piuttosto ai 
vecchi concetti pei quali si obbli- 
+ par esempio — i traf- 


gavano 
ansi a Gamona con 





nei luoghi in cui la strada è piana 
ma non si sono risparmiate le sa- 
lite già assai faticose quando la 


jStrada è bella, percui i carri e le 


vetture procedono con grande dif- 
ficoltà, 
Si comprende le necessità di in- 


[Bhiafare le strade, ma se l’ inghia- 


iatura fosse fatta meno... feroce» 


mente, non sarebbe male. 


Paularo. 


— Una vecchia gravemente u- 
stionata. 

7. — Stamane a Salino, frazione 

di questo Comune mentre Maria 


jPuppis settantenne e per di più 


cieca stava seduta presso il foco- 
lare, un suo nipotino accese un 
mucchio di carte. 

Volle disgrazia che le fiamme #i 


la quale re ne accorse quando Wià! 
il fuoco ebbe preso troppo vasto 
impero sulle sue sottane. 

La povera cieca riportò delle u- 
stioni gravi percui data l’età a- 
vanzata, ne avrà per qualche mese. 


Gemona 
Una conferma. 


|7. — A Viator, autore della corri» 


spondenza di Gemona inserita sulla 
Patria del 6 maggio n. 107, ndo 
brevemente. Quanto in riferii ci 

le impressioni cha fece la seduta 
consigliare del 30 aprile u. s, sulla 
cittadinanza gemonese, risponde 
definitivamente a) vero, come ebbi 
occasione di verificare anche dopo. 
Dette Imprassioni ‘vennero raccolte 


Imterrogando la parte migilore e 


più intelligente della cittadinanza 
e non la massa che non pensa e 
per solito rimane indifferente a 
tutte le questioni vitali che si agi. 
tano nel comune. 
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SPIGOLATURE DI CRONACA 


— A Bellevue in California 
ore Scagnetto Emiio di anni 
34 di Goricizza (Codroipo) cadde da 
un’ armatura, trascinandosi dietro 
un pesante blocco di pietra, che 
andò a colpirlo al petto. Morì dopo 
35 ore di straziante angonia, 
Lascia la moglie e due bambini. 
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Dal Friuli Orientale. 


GORIZIA. Vittima del lavoro. Ieri 
alle 2 antimeridiane nella fub'rica 
di celuloide a Podgora il giosane 
Giuseppe Cingerli, d'anni 23 da S. 
Andrea, occupato nella pulitura di 
un cilindro, s'aggrappò impruden- 
con ambo le mani alla ringhiera 
di sicurezza quanilo, forse colto da 
capogiro, cadde nel cilindro in rota- 
zione e in seguito a grave ferita 
alla regione temporale sinistra morì 
istantaneamente. 

Ferito dallo scoppio d’ana mi 
li muratore Sime:c Giuseppe, d’anni 
22, celibe, nato x Goiace, attende- 
va allo scoppio d'una mina in una 
località presso Puilsabotino. 

Ritardando lo scoppio egli valle 
avvinarsi per constare il motivo & 
in quel mentre la mina prese fuoco 
e il povero Simeir ebbe sfracellata 





Presenziavano al varo il conte 
Querino Quirini l'ing. cav. Damiano 
Rovigliin ed il dott. Meiners per 
conto della Fabbrica Concimi di 
Pordenrne, quale maggiore inieres- 
sata e molti invitati fra i quali di- 
verse gentili signore e signorine. 
— Funerall, 
deri allo re 5 pom. abbero luogo 
i funerali del compianto Montanari 
Francesco, che riuscirono solenni; 
Vi assistettero molti amici e cono 
scenti. 

Alla faniiglia desolata giungano 
le nostre connglianze. 


RE Spettacoli, 
Ls compagni 
dai F.ilì Salv 


alle belli 
ni col cinematografo 
he vengotiv eseguite 
tacolu marionettistico. 
sala all'albergo 


Lumière, 
dopo lo s 
La gran 





- | traccia 


Ja mano sinistra. 

— Sulle sponde dell’ fsonzo venne 
pescato un cadavere che fu rico- 
nosciuto per quello di certo Gi; 
seppe Iuch di Salcano, da vari 
giorni scomparso di casa. 

TANZI 


Cronaca Cittadina 


Ka questioni ferroviarie del giorno. 
Per la seduta del Consiglio ce- 
v.unale di domani, fu aggiunto al- 
l'ordine del giorno uo’ altro ogget- 
to: nomina di un rappresentante 
comunale nel Comiiato promotore 
per lo studio o costruzione di una 
tramvia S. Daniele- Pinzano-Aviano 
Sacile, e concorso di lire 100 al- 
l'eventuale spesa per lo studio del 
ato, si 
Questo oggetto i richiama a 
tutto il complesso delle quegtioni 
ferroviarie che oggi. « sono sul tap- 
petto » nella nostra Provincis. _ 





appicassero alle vesti della vecchià®! 


ficanti « f 
le loro 

a quella citt 
d'un orizzonte 


per portare un utile 
risponda a concetti 
troppo limitato per 

in epoca nella 
quale si mira sopratutto all’ inte- 
resse generale (che alla fine non 
contrasta ma favoriace l' indivi. 
dualé è quello delle singole  loca- 
lità). 

lidine-Cividale-Canale 


Altra problema è quello della li- 
nea Tdine - Cividale - Canale, cioè 
1° allacciamento con la ferrovia nuo- 
va: che scende da Assling a Gori. 
zia, la quale a sua volta non potrà 
tardare ad essere congiunta con 
Lubians : allacciamenti che abbre- 
vlerebbaro di parecchi chilometri 
la distanza ferroviaria della nostra 
Provincia ron Vienna e col mondo 
Orientale (Lubiana, Budspest, Bu- 
carest, Belgrado ecc.) Si è detto, 
e molti credono ancora, che |’ Au- 
stria-Ungheria uon accorderebbe la 
congiunzione Cividale - Canale (in 
brevissimo tratto, entro i suoi con- 
fini), per ragioni militari: ma non 
crediamo che s’ incontreranno op- 
posizioni recise insormontabili, ri- 
cordando che la congiunzione Cer- 
vignano-S. Giorgio non ne incontrò 
affatto e che anzi ! Auatria-Unghe- 
ria aveva già costruito il tronco 
fino:a Cervignano prima che da 

nostra .si fosse pensato alla! 
‘congiunzione. 
. La domanda, frattanto, fu pre- 
sentata : la Giunta comimale no- 
stra si.è adoperata e si adopera 


per mandarla avanti e vi è in essa! 
persona che dei problemi fervoviari | 


si è interessata sempre con vera 
competenza : l'assessore Pico: la 
Camera di Commercio pure vi s' i 
teressa : speriamo dunque bene. 

Più che }’ opposizione politico- 
milttare anstriaca, sono da vincere 
— anche per questa — oppozizioni 
mosse da interessi lccali non molto 
giustificati, ci sembra, anche per 
le ragioni sopra addotte. 

Le altre ferrovie. 

Detle altre ferrovie che interes 

sano la nostra Provincia, quilla 


carnica entrerà fra breve nel pe-{® 


riodo della costruzione — enon è 
più da parlarne, quindi, 

La Spilimbergo - Gemona è an- 
cora nello stato di discussioni, cau- 
sato anche queste da lotte per in- 
teressi locali. 

Meno opposizioni incontrerà la 
tramvia Udine - Pozzuolo - Morte- 
gliano - Rivignano - Latisana: ma 
di questa è ancora troppo precoce 
il parlare, poichè siamo appena 
agli inizi di una agitazione più 
volte sorta. Speriamo che ora. si 
faccia con più fermo proposito di 
arrivare sino al fondo! 


— Quando sarà il momento... 
Il Paese, con il solito frasario da 
motumaniaco di persecuzione, as- 
sicura, a proposito del dubbio circa 
l'andamento — buonissimo, o buono 
9 non buono ? — del Foro muni. 
cipale, che « la Giunta non man- 
«cherà di esporre in Consiglio, 
«quando sarà il momento, come 
«sempre, le cose come stanno, »: 
Dunque, il momento non sembra 

venuto ancora 
Disse bensì il Sindaco, in unaf 
seduta del Consiglio, che fino alj 
io le cose erano andate piut- 


‘dicò spietati 


meno da parlarsi di compensii-- pi perfettamen 
per prestazioni Straordinario” che all'asciutto) perch asalenna 
costituirebbero un’ offesa; e ché'ifa giudizio dei'veneziani « el gavera 
proprietari di forno sono... tanti [presa l'ombrela.» 
genii o quasi, se vanno avanti com 
«macchine così complicate e di 
« difficile funzionamento » come 
sono i forni, anche senza ii con 
corso di tro impiegati e un diret 
tore. 

Questa, in soldoni, il significato 
delle parole stampato sul Paese 
cattivo preladio ul compenso stranr- 
dinario onde si vorrebbero domani 
gratificare i ira Impiegati che spen- 
dono Li loro terapo eee. 

Una constatazione di fatto: it 
Paese confessa che nelle condu- 
zione del forno ci sono ancura in- 
convenienti; e che ci vorrà «del 
tempo prima che sla organizzata! 
bene, in tutti i suoi « dettagli ». 


mme Esse, 


La vita delle nostre Istituzioni 


Associazione Provinciale fra i di- 
| pendenti dslio Aziende pubbifche lo- 
call, — Domenica, alle 44, in ana 
sala del locale scolastico in via 
Daute, gentilmente concessa, pi è 
riunito | Conslgiio divettivo dell'Ag- 
sociazione prov. fra È dipendenti 
dalla azionde pubbliche locati, 

Erano presenti alcuni delegati 
della provincfa, Altri ginstificarono 
la propria assenza, 

li presidente prof. Carletti fa 
un'ampia refazione di tuito quanto. 
ebbe a compiere il Consiglio direte 
Dunque non è vero quanto i Sn-|tivo della Sezione di ine, sosti- 
deo ebbe na alloro davanti ij tuitosi, per forza di cose, 1 quello 
consiglieri, che Il forno, dal geunaio  B@Rerale. L' adunanza ratifica ogni 
in poi andasse bone P [provvedimento plaudendo alla s0- 

jlerzia ed attività spiegate dalla 


Una gita in montagna, ‘ Rappresentanza delia sezione udi- 


nese. 
n | Espresse quindi un voto di planso 
ig _ Diporti. alla unta: Municipale di 'tdine 
Equipaggiati di tutto punto da per- per aver chiamato alcuni rappre» 
fetti alpinisti, benchè iu conto d' al-'sentanti della Commissione incari» 
pinismo fossimo in realtà alle uo-!cata degli studi per la riforma de- 
Stre prime armi, e muniti di quattro! gli organici, augurandosi che le al- 
buone macchineite fotografiche, tre amministrazioni comunali ne 
giungemmo alle ore otto --- caso ' seguano l'esempio. 
raro, în orario perfetto — alla sta-i Î'u poscia approvato il rendi- 
zione di Moggio. conto finanziario pel periodo da 4 
. Obblettivo della nostra escursione gennaio 1905 a tuito 30 aprile 1906. 
si era di arrivare a Pontebba, va- Il Gonsiglio prese deliberazioni 
licarnido le belle montagne che da nei riguardi del sig. Piatti a se- 
Moggi», seguendo l’ amena e carat: gretario di Colloredo di Montal 
teristica vallata dell’Aupa, condu- bano. Stabili di spiegare un’azione 
cono all’agevole sella Cereschiatis: diretta ad ottenore nelle pubbliche 
per indi scendere nei pressi del- amministrazioni e pspticolarmente 
P ospitale e provvido Ricovero di dui Coniuni Ja concessione «del ri- 
Frattis e, poscia a Pontebba, ‘poso festivo settimanale a favore 
L’itenerario fu seguito a pun- degli impiegati è salariati. 
tino e la gita riusci — se non fa-' Deliberò, su proposta del sig. 
cile e scevra d' incidenti e peripe- Vianelli segretario di Palmanova, 
zie — dilettevole e feconda d’im- di promuovere altra agitazione in- 
pressioni incancellabili. tesa ad ottenere che nel nuovò di. 
La via lunga 8 faticosa, come segno di legge sullo scioglimento 
pure la tema d'un acquazzone che de Consigli comunali sia stabilito 
si sentiva imminente. nell'aria, ci il principio cho la scelta dei Com- 
tolsero, dopo qualche ora di cam- missari por la provvisoria .ammi 





gliarono una diversione o meglio dere anche sui segretari comunali, 
un’ infrazione al programma presta. come quelli che tecnicamente e 
bilito, È cioè, in luogo di rifocillarci praticamente, sono i più compe 
sulla sella Cereschiatis, ci recammo tenti, 
in una osteria ove — oh sorpresa! —Deliberò di aderire alle pratiche 
— potemmio gustare le tradizionali iniziate da altre associazioni di- 
trippe friulane e inaffiare quel pa- rette ad ottenere un tratiaviento 
sto frugale con un vinetto bianco, di favore pei viaggi dégli impie- 
che ridfede vigore alle membra & gati nelle pubbliche amministra 
giocondità allo spirito. . zioni, similmente a quanto fu fatio 
Così favorevolmente disposti e in per ì maestri elementari. 
perfetto ordine — marciando u' due “ Daliberò infine alcune importan- 
a due comoi tre Re Magi(?)— ri- tissime modificazioni al vigente 
prendemmo vers» Ja ore 8 il ear statuto sociale, da sottoporsk: zl 
mino, risafendo la valle dell’Aupa: prossima assemblea  gonertilà 
passammo alle falde del Moseit e sata pel giorno 3 giugno 
del gruppo imponente della cresta 


n° urauzaria, tutta ammantata di can — Riproduzioni artil 


dida neve, La nostra ammirazione bronzo e di marmi 
pel grandioso spettacelo, fu turbata La Giunta muuicipale, ‘aderendo al 
dai primi goccloli di pioggia; però desiderio espresso da artisti e da 
intrepidi proseguimmo, decisi ud cultori di ‘studii. patrii in‘ questi 
affrontare acquazzoni é temporali giorni ha fatto eseguire la ripro- 
pur di raggiuugere la meta. duzione in gessn, per il Museo e 
A Beorehiang trovamm> riparo la Scuola plastica della Soc. oper., di 
tin una casetta, che, a nostro con- scritte, stemmi, sigilli, medaglioni 
|forto, portava sulla porta una fra- ed altre parti. decorative antiche 
sca... simbol ca, Ed ivi la prudenza ed artistiche riferentiai alla nostra 
i consigliò a lasciar asciugare Je città e lavori in marmo, del nustro 
vesti, . bagnandoci intanto Ja gola, antico Castello. 
E il iliapason dell'allegria si elevò Le riproduzioni fatte con cura 
di un grado. Poi, vin di nuovo in meritano un cenno. 
marcia ! La più importante è quella della 
Si iatrapreso Vascesa; ma dopo scritta in gotico sulla campana del 
un'ora Giove Pluvio credette bone 1400 al Cimitero comunale ed alle 
di calmare i nostri bollenti spiriti qusttro impressioni, del tiabro 
con una spruzzatina... che non era della Comunità di Udine, bronzo 
veramente in programma. questo di « maistro Grigori e mai- 
Cosicchè ci convenne trovar ri- stro Damenig s0 fio ». 
paro sotto un macigno, che poteva Altre sono: la data in caratteri 
a suo beneplacito compiere il dop- gotici, sulla campana della torretta 
pio ufficio di farci da para-pioggia del guardiafuoco del Castello, (1449) 
o di ridurci tutti ad una... magra sotto un altorilievo rappresentante 
frittata, Per nostra fortuna, ci fece un pellicano, deila campana del 
grazia di questo secondo ufficio: Comune, che sta sopra la Torre 
Volemmo conservare ricordo di dell'Orologio. Porta la scritta in 
quella stazione alquanto pericolosa, caratteri romani : XHS REXQVENIT 
fissandola sulle lastre fot:grafiche IN PACE ET DEVS HOMO FAC- 
del bravo Brisighelli: poi ci rimet- TUS EST, Opus Antoni, Aldriciis 
temmo in cammino, de Salodio MDLX, anno che venne 
Ma ecco, dopo mezz'ora li marcia inaugurato il nuovo Castello di U- 
apparire la bianca e rigida fata dine dal Fontana. 
delle Alpi. La salutammo con en- Su questa campana vi è -uttu 
tusiasmo, ma ella, che nella sua stemma della città collo sendo del- 
anima di gelo non deve amare i l'epoca, un medaglione con Ma- 
caldi ontusiasmi.:giovanili, si ven. donna e Bambino : altro medaglione 
ibte  costringendoci rappresentante la parte superiore 
allondare fino a della Torre dell’ Orologio è la fi- 
nel suo immacolato gura dell' Evangelista San Marco, 
Infatti, in certi 


in bravora 





j che bene poichè il Forno 
economicamente, avova « perduto »; 
ma che dal gennaio in poi, lo sorti 
si crano venute migliorando. Ma: 
ad ogni modo, poichè il Paese non: 
& che il portasoce delia Giunta: 
pare che ciò nomalgrado il mo-! 
mento di parlare non sia ‘ancora! 
venuto, 

È dice inoltre il Paese, valo a 
dire quel siffatto portavoce, « cho 
« dovrebbe essere motivo di elogio 
«e non di critica che taltino degli 
«impiegati del comune spenta il 
«suo tempo all infuori dell'ora di 
«ufficio per perfezionare questa: 
«macchina così complicata e di 
« difficile funzionamento ». — Dalle 
quali parole, se non costituiscono: 
un rebua por lo meno così ridicolo 


essa raggiungeva la bolla altezza in rillevo la testa di Cristo, nno 
«l'un metro | in profilo è P'altro di fronte. 
Dopo innumerevoli capitomboli, La riproduzione dell’ antico Ca- 
«ii tenevan diciro le risate dei stelio di Udine è tenuto colla nano 
compagni, e dopo valorosi sforzi sinistra dalla Madonna in angolo 
por proseguire Imperterriti, nono- nord ast della monumentale nostra 
stante quel” grave ostacolo, arri. Loggia del Comune. Questa statua 
vammo finalmente sulla sella, d'on. della Madonna in marmo, (in ori- 
de potemmo contemplare a nostro gine colorita a bleu, a rosso e du- 
io il sottostante e circostanto rature con fregi) è opera del ve- 
panorama, fndi ci si accinse alla neziato Bartolomeo Buono del 4848, 
discesa, e questa: fn forzatamente li vecehto Castello corrisponde in 
rapidissima, chò sulla neve indurita parte nelle sue linee generali a 
ì piedi scivolavaro portandoci al quello riportato daì Muratori nel 
basso con velocità... antomobiliatiea. Tom. IF Antig. Italic., Castello ca» 
Alle 16 giungemmo a fraîtis, e duto per terramoto ‘il mercoledì 
da qui una pioggia dirotta ci ac- 26 marzo 1514 come da atto dello 
compagnò sino a Pontebba, storico e notalo udinese Antonio 
Un pranzo abbondante + succo. Belloni (Antonius. Ballonus not. de 
lento e una visita alla vicina Pon- Utine). s - 


LA CURA più lione > pur anciigi oorogi v deboli di stomaso è AMARO BAREGGI e baco di FRRRO-CHIMA-RARAGBERO - digulivo tonico. rioetilennia 


mino,. il buon umore e ci consi- nistrazione dei Comuni possa ca-- 


unti, altri due medaglioni rappresentano _ 
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— Per 1 bagni popolari. 
Domani, il consiglio comunale 
chiamato ad approvare lo schem 






la castrazione e l'esercizio di 
bagno popolare, 

JR relazione relativa 
bulta oggi. 

Giusta lo schema di convenzioni 
















fu 





il dott, Calligaris dovrebbe costruira 
2 8ue spese nn fabbricato a due 






piani, che sorgerebbe lungo la vi 
di circonvallazione esterna dov 


per doccie, dei quali cinque pei 


mersione, dei quali due per uomin 
è tre per donne, con le necessari: 
vasche di cemento lucidato, 





servizio, 


il fabbricato a prezzo di stima 
terminarsi, in caso di dis 


sino da ora che îl valore del ‘fab- 
bricato non potrà mai essere cal- 
colato superiore alle 6000 lire, Se 
Invece il comune rinunciasse a tale 
acquisto, resta obbligato ad alienare 
al dott. Calligaris 0 suoi eredi od 
aventi causa, il fondo sul quale il 
fabbricato è eretto, al prezzo con- 
venuto di lire 10 al metro qua- 
drato, 






Il dott, Calligaris assume a totale 
suo carico l'esercizio del bagno 
che dovrà restare aperto dal 15 
maggio al 15 settembre di ogni 
amo, con orario da fissarsi in ap- 

« posito regolamento, e con la se- 
guente tariffa (biancheria compresa): 

per ogni doccia L. 045 

bagno semplice In vasca L, 0.40 

bagno solforoso in vasca L. 0,50 

H comune potrà, anche prima 
dello scadere della concessione, ag= 
sumere in gestione diretta il bagno 
popolare — acquistando il fabbri- 
cato o pagando un affitto da con- 
venirsi. 

Il comune concede |’ uso dell’ ac- 
qua e provvede all'impianto delia 
illuminazione elettrica od a gas e 
alla fornitura dei macchinari tutti 
posti in opera, Questi macchinari 
restano di proprietà del Comune; 
la semplice manutenzione, va a ca- 
rico del cav. dott. Calligaris. 

II comune stesso manderà al ba- 
gno, (verso pagamento alla fine di 
ogni anno dei diritti stabiliti dalla 
tariffa e garantendo un importo 
annuo non minore di lire 600) tutti 
coloro che a opere comunali hanno 
ora diritto di usufruire del bagno 
nell' Ospitale Civile. 

Se il comune provvederà a sue 
spese di un calorifero il bagno, il 
dott, Calligaris avrà l'obbligo di 
tenere aperto il bagno popolare 
intera giornata di sabato e la 
domenica fino alle dodici. 


Queste le principali clausole dello | 
schema di convenzivoe che interes. 
sano il pubblico, dalla lettura chel 
ne facemmo affrettatamente, aven-: 
dola ricevuta soltanto questa mat- 
tina, È 

A noi sembra che la proposta! 
meriti di essere accettate. Porterà 
la spesa di lire 4000 per la prov- 
vista @ posa in opera cei macchi- 
nari, introduzione dell’acqua e 
giatio di un canale di scolo: som 
vua che la Giunta propone di pro- 
fevare dalle impreviste. 

Ma le 4000 lire saranno, a parer 

nostro, spese bene, poichè Udine 
ha bisogno di un bagno a doccia, 
mopolare, e poco prezzo : bagni che 
in altre città sono esercitati dirot- 
tamente dai municipi, ma con ag- 
gravio costante delle rispettive 
finanze: mentre qui si attuerebbe 
senza verun rischio del comune. 
— Altro smarrimento. 
Fu smarrito un taccuino di cuoio, 
con non molto danaro e qualche 
carta. Fra altro, aveva una moneta 
antica «d’oro, della grandezza di 
circa una moneta d'oro da dieci 
iiro attuale. 

Si prega di portarlo al nostro uf- 
ficio, dove riceverà mancia com- 
netente, 

— Fan perduto 

Teri sera verso le ore 6 nel tragitto 
“ra Colloredo di Prato e Udine fu 
‘perduto un pezzo di pallina da pe- 
rito — di colore naturale con pun- 
rale di ferro ed una vite di ottone. 
Conveniente mancia a chi lo porte- 
rà alla nostra Redazione. 






Ieri sera alle ore 10 moriva im- 
provvisamente in Padova 


Citta Leonardo 


La moglie i figli e la nuora addo- 
orati ne danno il trisie annuncio. 


di convenzione fra il Comune e _.il 
dott. cav. Domenico Calligaris, per 


distri 


oggi vi sono staliv. annesse alla 
‘Trattoria, Il pianoterra — diviso 
in doo riparti separati, uno per 
donne e l’altro per uomini, dovrà 
sesere costituito da sei camerini 


uomini e due per donne, e da 
cinque camerini per bagno ad im-! 


Il piano soprastante, sarebbo in- 
vece adibito ad uso privato o ad 
eventuali bisogni del personale di 


Quando spirerà la locazione e 

concessione dello Stabilimento bal-| 1 

neare, il Comune potrà acquistare — Vi 
ee 

scluso il valore del fondo), da de- 

ccordo 

fra le parti, da arbitri, ritenuto 






ma scena curiosa. 
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scritto in grande, con un lapis bleu 
Esposizione universale- Udine; nel 





a 
e|ngualmente scritta sul quale s 






nella loro ortografia, 


«col dire cerle cose domando per 
«dono anche a l'Italia in tiera. 








01 
Jaro che lo fecero scendere, 


— Esposizione universale. 






mumento nazionale ? 
— Universale 





— Mi no! Li li go tacaî, e li che i 
renti, 

— Siala buono... obbedite, 
— Alora comei vol. 







andò brontolando per via mercato 
vecchio. 
H cartellino dal quale copiammo 
duel brano di eloquenza, restò nelle 
mani dei vigili che lo portarono in 
ufficio. 
IH giovanotto è il sellaio Fillipponi 
Berto che ha bottega in via Gemona 
Avana 

Fallimento, Con sentenza 3 corr. 
il Tribunale di Pordenone dichiarò 
il fallimanto della Ditta Elena Wobl- 
muth-Floreani, negoziante in ma- 
nifatture. 18 corr., prima adunanza 
dei creditori; 1 giugno termine 
presentazione titoli di credito; 16 
stesso mese chiusura processo ver. 
bale verificazione crediti : Giudice 
delegato alla procedura fallimen» 
tare il Dott. Francesco Bajano ; cu. 
ratore, l'avv. Vittorio Marini. il 
fallimento fu dichiarato ad istanza 
della signora Woblmuth che pre- 
sentò Il bilancio in questi estremi: 
Attivo L. 9245.16 (Cassa L. 73,28 - 
Merce L. 4,204 - Mobili L. 2,000 - 
{Crediti L. 2,247.88) - Passivo lire 
34,234.26 verso 20 ditte. La ditta 
Elena. Wolhmuth:Floreani conta me- 
no di 5 anni d'esercizio, essendo 
subenirata all’ altra Silvio Floreani 
fallito nel 1901 e che non ha con- 
i eordato, 

Echi di altri fallimenti, I creditori 
nel fallimento di Riasoni Noè, forno 
e osteria in San Daniele sono con. 
vocati per il 21 corrente davanti 
Il Giudice delegato per il rendi- 
conto del curatore avv. Emilio Go- 
nano, * 

— Ciani Dante, mercerie Civi- 
dale. Alta chiusura verifica crediti 
furono ammessi dodici creditori per 
L. 12146,60. Le attività inventa- 
riate e formate da merci e mobili, 
sommano a lire 3079,62. 

— Pedotte Pasquale (ditta) pro- 
prietaria Angela Centrone ved. Pe: 
dotte, vini, Alla prima adunanza 
creditori fu proposta la nomina 
della commissione di vigilanza che 
riusci composta dai signori Cami- 
Jotti Francesco-Luigi, il rappresen- 
tante della Ditta Fehr e Scenn di 
Trani e quello della Ditta Pansera 
di Bergamo, fu confermata dal cu- 
ratore provvisorio avv. Doretti. 


Scloperonella Fabbrica di paste Mullnaris 


Questa mane, per differenze fra 
principale e dipendenti sull' attua- 
zione dell’orario estivo. tutti gli 
operai della fabbrica di paste fra- 
telli Mulinaris scioperarono. 
AAACASA ATA 
Tribunale di Udine. 


Presiede Solmi, Giudici Manara 
Artini, P. M. Torresini, difen. avv, 


Mini. 
Processo di siampa. 
Recesso di querela. 


Mattiussi Ermenegildo di Luigi 
d'anni 28 caldaraio e gerente re- 
sponsabile del Giornale « I{ Lavo- 
ratore Friulano » di Udine è impu- 
tato di diffamazione ed ingiurie 
continuate a mezzo della stampa 
per avere nella sua qualità di ge- 
rente responsabile del giornale pre- 
detto stampato e fatto stampare gli 
art. che si trovano nel N, 6 del 31 
Dicembre 1904 sotto il titolo Latisana 
Un sindaco fortunato, c nel N. 42 
del 9 Settembre 1905 sotto il titolo, 
da Latisana. — Orrore dell emigra- 
zione — Una rivelazione — coi 
quali si attribuisce 2 Paschini Be- 
nedetto il fatto determinato e lesivi 
all'onore di avere mangiato i de- 
nari degli emigranti da questi spe- 
dtiti in Patria a mezzo dell’ Impresa 
e concludendo che di questa man- 
ieria nessuno si occupa perchè il 
indaco fu risparmiato dai malfat- 
tori; ed ha avuto Îl suo e per il ca- 
rattere diffamatorio e ingiurioso 
che si rileva da tutto il testo dei 













I funerali avranno luogo domat- 
tina in Padova. n 

La presenta serve di partecipa- 
zione personale. 





detti articoli. pc toh 
Oggi doveva svolgersi il relativo; 


aiQuesta mattina verso le 9, una 
folla di curiosi si era radunata ni 
piè della Statua della Pace in Piazza 
Vittorio Emannale 2 osservare un 
giovanotto vestito abbastanza ele- 
gantemente Lutto affaccendato 2 
coprire le epigrafi dell’ archittetto- 


Giornali di Udine, sul quali aveva 


centro, aveva afilsso un cartellino 


leggevano queste strane parole, che 
noi riproduciamo fedelmento anche 


« Se mi ucidono la morte a intta 


«t austria in tiera e a intti li al- 
p | «tri stati tredilori... se 0 mancato 


Tutti si domandavano che cosa 
facesse quel giovanotto, lassù, quan: 
do arrivarono i vigili Cuitini e Mo- 
— Che cosa fate? — gli chiesero, 


—- Non sapete che questo è mo- 


di staccate quei giornali : 


E.il giovanotto distaccò i giornali, 
se lî mise sotto il braccio è se ne 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Diseutesi i) bilancio 
j|degli interni; @ si parla de omnibus 
rebus: municipalizzazioni di servizi 
che devono sssere-integrate col 
monopolio ; opera pie:nelle eni ri 
forme il rispetto delle tavole ili 
fondazione non deve :@ssere spinto 
fino all’assurdo ; unica guardia por 
intti i servizi di pubblica sic 
(oggi ne abbiamo tro: -narabinier 
guardie di città e vigli urbani — 
più ancora le guardie notturne 
private); numero e--qualità degli 
impiegati ace. eco. 
Le interpellanze 
per |’ inchiesta sulla-marina. 

CAMERA. — Dopo una. serie di 
petizioni, che passano davanti alla 

‘amera... come soldati “in rivista; 
si arriva alle interpellanze pei ri. 
sultati della inchiesta silla marina, 
svolte da: Bergamasco, Santini, 
Monti-Guarnieri. Tatti: esprimono 
la loro piena fiducià in | Mirabello 
il ministro sttuale della: marina — 
che riuscirà (dice Von. Santini) 2 
rassicurare il paese che. .la mari- 
neria italiana merita “tito il ri 
spetto e la fiducia del paese. /Vive 
approvazioni). 
Risponde il ministro, pur  riser- 
vandosi più ampie spiegazioni iu 
sede di bilancio; e parlano in pro- 
posito: Franchetti che insiste in 
alcuni apprezzamenti dolla inchiesta 
Leali che prende: atto: delle dichia-| 
razioni del ministero è se ne di-| 
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ifineria di zucchero Horsky 


»glielmo vorrà per una br 
Ta Vienna. A quiesta visita 
|bnisce grande imporlanva poli 

| Dopo la, conferenza di Algesiti 
egli vuole dara una prova eviden 
tissima della ‘saldezza ine 


| Stato maggiore generale germaniro, 
igeneralo Mohike, arriverà a Vienna 
atenni giorni prima dell’imperatore: 
ed assisterà alle inannvro di carapoi 
a Bonok. | 


Scasslnatori di casse forti... alla dinamite 

CHICAGO, 8 Alcuni scassinatori 
fecero saltare mediante veplodenti 
una cassaforte nell'ufficio dell'am- 
ministrazione del miliardario Gi 
seppe iei, e rubarono elle 
pubblici. per il valore ii centomila 
doljari. 


Incendio in una raffineria di zucchero. | 
PRAGA, 8, teri notte nella ruf 
































un incendio, che distrusse 
parte dello stabilimento. La caisi 
dell'incendio nun è ancora 
tata. Il danno è coosiderevole 
fabbrica eru assicurata por 400.000 
corone. 














trova esaurienti le spiegazioni del: 
Ministero e se ne dichiara pur sod-: 
disfatto; ed altri. n i 
Sono presentate — è: poi rilirato | 
-- alcune mozioni per: fissare il; 
giorno in cui la questione della| 
nosira marina da guerra sarà più; 
amplamente trattata; e; propo- 


chiara soddisfatto; Bergamasco, che | ge, 





sta dell'on, Sonnino, resta fissato| 
che se ne discuterà it-30 maggioi 
cor. È È 





vr) I 
Soloperi e conflitti 
— A Torino sono in isciopero; 
20000 {operai ‘e . altri «stabilimenti; 
van continuamente: chiudend si di; 
fronte alla prepotenza : degli scio- 
peranti, Ieri avvennaro” seri con-; 
flitti con Ja truppa e..colluttazioni; 
fra dimostranti e .la polizia, Gli 
operai assaliro la truppa:a sassate, | 
ma furono caricati dalla ‘cavalleria. 
Scioperanti e soldati rimasero fe-: 
riti. 
Dinanzi alla Camera del Lavoro; 
furono bersagliati da ‘sassate. Te-| 
mendo di rimanere soprafatti, die- 
dero gli squilli: quindi ‘spararono 
dei,.eolpi di rivoltella contro î tu-! 
multuanti, tre dei quali caddero 
feriti. Uno di essi, che versa in i- 
stato gravissimo, fu identificato per 
il panettiere Cravero. La folla al- 
lora retrocedette terrorizzata. 
tel muratori di Genova votarono 
compatti per la continuazione dello | 





dare ordini, perchè sia portata un 
po' di giaia sulla strada che da U- 
dine mette a Godia, la quale strada 
si trova nelle peggiori condizioni 
di viabilità così, pessime che nessuno 
può farsene un'idea : rigagnoli di 
acqua da tutte le parti quando piove, 
fango fino a mezza gamba, buchi 
da rompersi l'osso del collo !. 
Non potrebbe il muaicipio prov- 


sciopero. 
— Una parte di muratori scio- 
peranti a Roma ripresero il lavoro. 
— Dopo dimostrazioni e conflitti 
lo sciopero di Saraievo è cessato. | di 
— Nelle ferriere di Wittkovitz| ll 
lo sciopero è generale. Gli scinpe- 
reti, decisi a resistere ad oltranza 
soffi #5,000. 
— Nel bacino carbonifero di Ca- 
lais in Francia fu ripreso il lavoro, 
— A Grado e ad isola ( Friuli 
Orientale ) scoppiò lo sciopero nelle 
fabbriche di conserve alimentari. 
Tutte le fabbriche aderirono alle 
domande degli operai, eccetto .la 
Banca anglo-austriaca contro il cui 
stabilimento gli operai lanciarono 
ma fitta Rango la, accolta a colpi 
rivoltella. Nessun ferito. È ; 
È per un prepotente e provocatore. 
.7, A_Fiume (Ungheria) e nella Costoro ‘mi dimostrino fa quali ci 
vicina Sussak scioperano muratori ! sostanze io abbin usato preputonze e 
e pittori. provocazioni, Fatti ci vogliono e 


vedere, mandando sopra luogo 
qualcuno dei suoi tanti impiegati 
addetti all'ufticio trenico ? 
O pensa forse che i frazionisti 
Godia siano fuori del mondo, 
ricordand»si di loro solo quando 
hanno da pagare le tasse ? 
L'hanno su tanto. lor signori, 
con questa frazione di Godia, i cui 
abitanti sono da essi calcolati peggio 
iche africani? 











Per la verità. Io sottose 
la Patria del 19 Aprile  ringr 
tutti quelli che davanti al Tribu- 
nale ebbero l'abilità di qualificarmi 











— Il XVI congresso dolla Dante 


sarà tenuto nell'ultima decade d’ot- fibino questi epiteti poco lusinghieri 


per le affermazioni di un briga- 


di Fogazzaro che rinnegò la propria 
creazione artistica in omaggio alia 
Santa inquisizione « strumento ‘ di 


regresso e di barbarie». 

— Ieri a Venezia un gamer 2/glio, Non ebbi processi, non que- 
nome Andrea Frollo, sessantenne,|reje; nessuno ha da ridire sul mio 
uccise con due colteltaie, per mo. conto. 
tivivi di gelosia, kh PORTE moglie La compagnia bella che volle e- 
Teresa Abele di 50 anni. Fu arre- rigersi 2 giudice di me, non comp| 
stato. prese che le loro asserzioni sono 

fvande incendio a Venezia, assurde, come lo possono dichia- 
Venezia 7. Stasera nei negozi | rare tutti. Comunque, la ringrazio 
di biade della ditta Marsoni a|da lontano, trovandomi all' estero, 
Rialto, nel palazzo dell’ Archivio fi Egidio Dalla Costa 


notarile e della Corte d'Assise, Grande. 
scoppiò un Incendio che destò] mmm maniz nani: 


grande panico in città. Il palazzo % 
delia magistratura fu salvato ©e| 


così l’ ufficio dell’ Archivio. Il danno 
di trentamila lire è coperto da si- 
curtà, o 


rai contro una lepre el ebbi invece 
a colpire inavvedutamente un po- 


mente), che trovavasi i un cespu- 


















ULTIMA ©RA. 





processo; ma in seguito all’ intro- 
missione di autorevoli persone, le 
parti si conciliarono ed avvenne Il 
recesso di querela. 


Guglielmp IL a disnm. 
VIENNA 8. — La «N. Fr. Pressen 
tera: Il 6 giugno l’imperatore Gus! 


vero nomo (par fortuna insensibil-E unum 





IL Sindaco 
0. B. RILLIA 


Grande 


«MERLI 
































“ , PIAZZA MEREATONUOVO la 
assortimento 






















































Arvesto per lesa maestà a Trento, “| ANNO XXX CAPITALE SOCIALE 
TRENTO, 8. It veronese Spolve- 7 
rini, tenore al teatro Verdi, ove Capitale sociale interamente vorsato Lo... 0.0... da 
canta nella «Forza del destino », Bande Ri rieerra Sd e ya ali n 
fu arrestato sotto l'imputazione di PT ERE Re TREE dea ferie ei 
aver pronunciato parole irriverenti 5 Totale L. 4 
contro l’ imperatore Francesco Giu $ | T Il A / | 0 N E h E N ERA L È 
ppe. o i ) . 
Le elezioni in Franela, ATTIVO © © 80 Aprile: 
PARIGI 8, — Secondo le ultime[;, Numerario in casse... 0... . 0. Le 469,250.10 
Dotale pervenute al ‘Ministero del-|« Portafoglio Italia, Ezioro ed off. all'inedsso .  » i 
interno sono eletti: 28 nazione. |» FUGA Il: PPOVOBIO (e RDLSPenan..; a isa ale LA 780,50 
listi, 58 progressisti, 64 repubbli- |» Antecipazioni contro de. di valori e riporti 22 3.A474,028,48 
cani di sinistra, 83 radicali, 74 ra. |» Valori (di nostra proprietà L. 2,038,500.68) , 2489.7904 
|‘icall"eoclalieti; 32 Sonia ati uni: pubblici {applicati allariserva » 451/286.28) ,489, 796.44 
cati, socialisti indipendenti, I|» edol + ie ina se A 
Ministeriali guada diamo 35 seggi)» no Pi odio Semestre Azioni Banca î 
i g! d ga conti correnti garantiti da deposito »  4,644,868,91 
ne’ perdono 411. È na Srl Detti con Ranclie e corrispondenti. »  1,881,274.29 
{ canservatori liberali finora eletti |, Stabili di proprietà ella, Banca e mol » 34,000. 
sono 77. » ci a cauzione dei funzionari » 
Mancano i risultati di dieci cir-}» Menositl: spia A aerea » 
coserizioni delle colonie, e..di una|L. 25,474,230.Î2 ruattoria Civica e del 2,0 Mandamento. » 
circoscrizione di Versailles. ‘ L Spese di ordinario amministrazione e tasse » 
Lompiotto suarchico. » PASSIVO L. 
Li» 
. BARCELLONA 8. — In città sil, Capitale interamente versato. |... ..., 
è scoperto un cemplotto anarchico, | » Fondo di riserva . . . . ..... si È 
Sedici ‘amarchici furono arrestati |> sla COTE Ste È 
# si sequestrarann atto bombe, >, Conti correnti x tr enne i » 
AGE ISOTTA TT ARA NOCIOE FINANZE OSILE IENA Depositi a risparmio. + + cone + 
» 6877, Creditori diversi e banche corrispondenti . 
Desideri, lagnanze ecc. |> 386515015. conto Titoli a riporto . Li» 
: »  230,820.58 Azionisti per residui interessi e dividendi , di 
A che giova reclamare? Da ‘cos: a cuuzione dei funzionari 7 
dipenda, io non lo so: fatto sta che Depositanti ” antecipazioni Di 
il'nostro municipio mai si risol liberi a custodia. 300 “e 
SaeLo Cipio mmab af rinotva-a Esattoria Civica 0 del 2.0 Mandamento. * 





Utili Jordi del corrente esercizio . . . . . 
Tidîne, 4 maggio 1906. 
it Vice-Presidente 


Daniele Asquini 
Tl Ragioniere Capo 
©. MARINA 


L. 20,957,883,48 


il Direttore 
G. MERZAGORA 


Operazioni ordinarie della Banca. 


Riceve denaro in conto corrente fruttifero corrispondente l'interesse del 
30]0:con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista 
3314010 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti a risparmio corrispondendo l'interesse det 


34/2010 con facoltà di ritîrare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 


Aecorda Antecipazioni e assume in Riporto. 
a) carte prbbliche e valori industriali a . 
3) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
e) merci come da regolamento . . 


Esistenti al 31 marzo 1906 


Esistenti al 30 aprile 1906 


“Per giudizi 





Olio Sasso Medicinale 


occorre nn preavviso di un giorno. Daga 
Depositi vincolati a lunga scadenza. — Interesse a convenire colla Direzione, 


Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 


,4 112 0/0 al 5 112 
4118 - 54200 





Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) | 4 12 - 5.010 
.» Cedole di Rendita (italiana a scadere a e «eee Ripe 010 
Apre crediti in conto corrente garantito da deposito & ‘. + 4 314 010 n15 000 


Rilascia immedintamonte Assegni del Banco di Nipoli in tutte le piazze del Regno, 
gratuitamente. Emette ASSEGNI A VISTA (CHEQUES) sulle principali piazze di AT 
STRIA, FRANCIA, GERMANIA, INGHILTERRA, AMERICA, MASSAUA. ì 

Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 

Riceve valori in custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa fe cedole 
0 titoli rimborsabili. — Pieghi suggellati. n 


anto î valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale. 


Depositorio costruito per questo servizio. 


Esercisce l’ ESATTORIA DI UDINE e Il MANDAMENTO. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


“TA richiesta dei propri correntisti cura il pagam, delle imposte grataitamento.. 


Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
L. 2,075,088,88 


1 1 1 non parole! M' appelio all’ Erma- h nei creo 
— Domani sera i Sovrani si re-|cora ‘Rinaldo REA cui, in seguito Depositi ricevuti in aprile 1908. . » 585,707.56 
cheranno a Palermo per assistere|s sua dimanda, con lettera, ebbi ls L. 2,660,796,44 
alla posa della prima pietra perinobite vendetta del perdono, 0 Rimborsi fatti in aprile ©. ‘’, . . . » 524,347,59 
quell’ospitale. forse non è classica che mi si af- Esistenti al 30 aprile 1908... & 


———— |. 2,138,448,92 
Movimento dei Depositi a Risparmio, 


tobre a Genova. di 8 bene infurmato. on- Fsistenti al 31 marzo 1908, . L. 7,139,833,22 

— [ professori milanesi in un’as- Fosso Dnlla chel là mia vita coni Depositi ricevuti in aprile | . . |‘ » ‘555,67640 
nemblea votarono nn - ordine itel una colpa ed anche quella inno» L. 7,695,509,92 
giorno deplorando la sottomissionie | cente, Mi trovava alla caccia e spa-| = Rimborsi fatti in aprile. . . . >» 696,993.il 


L. 7,000,546.21 
Totale L. 9,136,965.13” 
PMMAZMKL NPA BILE ANSA AVa nanne susanna randa 


| 


VERA HAN SRAFIATA N NZIAA A 





cla salvezza: gle giovani madri, 
Îl più efficaos’ contro ia stitichezza, 
ilmigliore. dei ricostituenti. 









jo concordè’te' medici è più afficana e più digeribilo di tatta le ematsioni: 
snziobè.coma queste disgantoso è erudevoliasimo al-patsto. , 






“ca. fn tutte to Farmacie e Drogherie. 
























































SIEEV EZIO È cani “Pi 
porre: nelle rasse:lo ziéohèro in 
sgscottimo ei 


Rapido Postale Settimanale. È a == 


pappnesentanza Sociale. fini ; ; RT [o 
PRELE SOCIETA ‘ 1 : Pontebba «1 n ITSIE, 
di È i i 3 (‘ ‘Quosti affini freni Febali #1 hanno tici. 
igazione Generale Italiana «La Veloce» 7 mad Di TRS RS tanto: nollastagione: e3t98; da giugno 
tà riunite Florio e Rubettino Società italiana di Navigazione n Yupore, di n î 10, 40,355; MED; A tntto sottambre, one) ‘noti giorni ian 
000,008, i.e vere, L. 64,009.000 Gb Cap. emesso e vers. L, 11,000.000 \ i 4 i % gie 
UDINE - Via Aquileia 94 UBINR- Via delta Prefettura 16: B ASMA ad ATARRO 
Prossima partenze da GENOVA per NE Wie NO Bka: { igaretto.unPolveref 
se LIE ita 4 bi; p: 
i 
PORE è ‘compagnia | PARTENZA | SUALI mi 
ORE COMPAGNIA lea NI I sordo] cu fa pale | vsgei 
Eco prlunelioratte Jonin cain lm EI 5 VE À n tod ii 
$ LIGURIA Nav. Gen. 1a Maggio! i Napoli ESA di si 145.40 tana ‘ 1) o x ; » 1000 udito: dai pivigato er i 
CITTA" DI NAPOLI | La Veloce [21 > Virettamente | |3984|{2720| 16 |164 . NEGPICINE: ; ; 140 Foninbnia, —Nacinita idamizià lipari. 
5 a ce i? ’emicaro dI tutti È rimedi par comi DE M20. + 2 . 194, ionza pilo. 45, ‘antivo di deiNimis,. allo è 
circa ant. di ogni, martadi, .gioveli è 


PIEMONTE + Nav. Gen. 1t123 | »° | Palermo.e_Napoli |6025 98801 12 16 - api ° 
FI ca; i 8, î sabato; 


# NORD AMERICA. La Veloce [26 i ideni, 480612485! 114.5: 4 = Sona i i 
p È Ù so i SA BOI pa Vendltalingrosso: 20,RueSì-Letarb, PARIGI fg | sl i Per Pozzuolo, Mortegliano, 
6, per MONTEVIDEO e BUENOS AYRES linea celere diret ci È ere 1a era qui spora au ogni Ci dom * Ù Recapito, all «Stio È 
È i ' B D. D6 20.30 | s si Cavallotti i Portanie alle 
VAPORE. x SOALI du miglia] del; CRE da Udine: ‘a:S-Glotglo È alla to, arri 
È r i n PIRO TORRI SON RITEIRI î se Y 
È È 5 È si -—.lr e er i ; a 4 Albergo Ro- 
{ i - | Ì - 2 3 ii og md», Via [OS sido CAL 
Ù INav.:Gen, 1.140 Maggio! Barcell, ‘e. Cadico 303 | 16 { i PRESERVATIVI q "49° hi i a i icato >, fonte Poroole = i 
A i Veloca.1 7 7 (= ledntro le malattiò vi + 1 ipartenzalallo.$6 « ogni smarbgdi, 
gnasiI i Di Velore (Li Barcell di Vi 1 ciagm (1812 das Der mani, Sriicoli usi od ‘Veni È I0vadi e salato; La È 
fu ORION Nav. Gen, IL-24 » arcell. e S, Vine 161 |.22% 13 49; ie fantifecondet vi por ignore o " 5 N È 0; 0, 
8 SAVOIA i La Veloce 31» Barcell. a Las Palmas 5276|3301] 147 | 19. det 3 47: 4515.301615: alta, 3Uiabtonz ho. st prog 
N, B.- Il abnasile» 6 «Hegiun Margherita» toccano pure Cadice, Rio Janoiro e Santos. lolitaso. apediri Si 0° 18.50 19,1. 20.53..;Pen: Pavolotto, II LA clientela d 
Ì NE cambi {i 


ì si i iaia "8 aL dd ki dd < riene »Cazell 
te Sorletà vendono biglietiî dî shetaota per il rimpalio di persone residenti nelle Americhe So ran spia i ga ii peli tati all 
eee rene î Sg n ‘ATDOrgo” At 
Pantenza Postare da GENOVA per l'America Condrale i} Partenza Postale, da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS. <Alborgo Kai» 
3 . , ne {{ con prosecazione per'‘icontevideo d fuonos Ali'os. 
si 4 giugno 1906 coi vapore della VELOCE 1 17 maggio 4900 col vapore della N, @. l. 


Venezuela Brasile" 


dita lonia Tonu, 3592 - nelta 2235 - Velocità miglial| siuzza-lorda tono; 3577 - netta 1233 - Velocita miglià 
{4.5 all'ora. Durata dol viaggio 27 giorni. 16.70 ‘all'ora. Viaggid iu gicuni 46 comprese le fermate 


MY 


4 SARDEGNA; 


vert 


è 
® 
È 
MARANO. LAGUNARE"... 0° 1689 + li "1819 «D0pi l'aftuacco-Udine — hi o 
Di20x 90; s ore 7 — Ritorno, da Udine oré 9 
A Di rivo A Pegnacoo allo #0 ant. + par 


) pio alla Speranza e Stallo flo 
Vi Nostoani - Comene d'afttare 


Prezzi i modiciesi 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i me: 


ina da Venazia per Alessandria ogni 15 giorni. — ifl' Classe L. 8010 con vivo è Cacca 
Con viaggio diretto fra Brindisì e Alessandria nell’andata. 


N. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e' Hoiig=Kong-con partenze du Genova. * ' E? 
D'CASA 1 DI CU CURA 


Mi accettano Merci e passeggori por qualungue porto fali Aliriazico, Mer Nero, Maditarranco 3 per tutte 
ita Ss sso, ind Mriente è per È del N 1 i 
le (nea cnreltate ca a Societa nel Mar Rosso, Indie, Chinaed Estremo Orienie è per le Americhe del Nord, ; : D. r Vittorio Fiorioli Della- Lena 
‘avraazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentente delle DUE Società si Urro'nu TAGE ENTO 
signor fintonio Paretti:in Udine - B-@hirurgia generale I 


Via della Prefettura 16 SPECIALITACIN:; 


VWix Aquileia 84 
Fer corrispondenza Casella postale n, 82. Telegramaini «Navigazione» oppure ULGNVeldi 1 
Telefono 8-4 Felefeno 3 #8 } Ginecologia. 8; Ostetricia. x 
s 5 LACIE divi 


|, t9|12%0]° ouolrruzma 





a base di FE RR = 


Premiato con 


Chini 
Biffialto 
Poligiallo spig 


Signori @ 
gentilmente 
in Udine) 


Fidiîineo preeezo 1 farmacisti Giacomo Commessettà, PUO. erietoa Plax va MM. (CA è sso 


; 3 i argento n dij 


TOGLIO LODOVICO Mp.agagi 


UDINE “ Via Mercatovecchio N. 4 e 19 2 DDINE' . 
. COS, 5 Daniel o 


La Tiatura: 


Rabbrica vremiata con due medalie all'Esposizione Ref | 
3 . SP: N. Sio cogopioner 


ansie: 


OMBRELLI * OMERELLINI LA 6 
incagliorie — Cniilefé da 6 — Cravatte — - Spesiiilh-oggetati Lib 


Fafani di preb in -  Ventagli — Portafogli —  Poriamonete ci. — 
Vrilgeria di intia uovitv -— Horse e Eorseite di pebe per regali Riga ag Miner 


CETTE III AA 


pate “patria, Bi l'opose pssenm LMecI, ci . 
da ce; 4 a UDINE «| 


Veli por Sfaccie Borat 
li coprono i feti Vere d'iaibrolie e embeebini con stelle di qrortangque genere i (ita Med 
n nl ; i Occasioni 
; ito si di stor 


RICRIEEN ci faf&ricone 6 RREPIR RE € BERSSEIRE DOGNRIPFFEIE È 7 : 
3 esa s pasa us o o x i n ; 0 Notafis all 
sivenpel, 


Tirini, © 

nari sa 

peri = fa si 
S. Rorati 


i A son, Operai 
A B R n È CIA È si i; Decroitt. 

“Liquore finissimo da Dessert aminentementè: Tonico:e:Di tions Pie 
n) Stemma (or 

voogt, Dis 

saphi, oper 


CaROA 
Dizionar id 
degli Lal 
salato e del 
» si voluzion ne fi 
pra 1 Benevento: di fi 
" Guardarsi d alle innumere i Polibio, 
Riel iero #u0 etichetta la Marca Depositata; ‘e sulla capsila la toll, Rol, 
li del Controllo: Chimi inte TH È ho 4 1 Byron; 
a È Tarea, vit 
E 6 "© Vecetdolti 
Miltot, oto 


@i 





